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In un convegno dei bieticoltori marchigiani ad Ancona 

Sollecitata la Regione 
per un piano bieticolo 

W 
Un settore in continuo sviluppo malgrado la politica di scoraggiamento dell'Assozuccheri - Le insufficienze degli 
zuccherifici locali - Una palla al piede le attuali norme Cee - Insufficiente il contingente assegnato finora all'Italia 

Operazioni di carico in uno zuccherificio marchigiano 

La campagna bieticola di 
quest'anno è stata al centro 
di vivaci discussioni, di nu
merosi incontri tra Assessora
to regionale all'agricoltura, 
rappresentanti di produtto
ri bieticoli, delle società sac
carifere e degli autotraspor
tatori. Anche sabato scorso 
per iniziativa del Coordina
mento Marchigiano Bieticolto
ri (C.N.B.) si è svolto ad An
cona un convegno su un pro
gramma di sviluppo del set
tore. 

La bieticoltura, in un conte
sto di grave crisi della strut
tura agricolo-alimentare, ha 
rappresentato in generale in 
questi ultimi anni, per l'inte
ro paese, e spiccatamente per 
la nostra regione, uno dei 
pochi settori di incremento. 

Vediamo più da vicino que
sto settore, cercando di dare 
in cifre una radiografia ag
giornata. 

Le aziende agricole impegna
te nella coltivazione di barba
bietole nelle Marche sono cir
ca ventimila, con una super
ficie media pro-capite di cir
ca due ettari, in maggioran
za a conduzione Familiare. Il 
settore nello scorso anno ha 
contribuito alla • formazione 
del reddito agricolo e zootec
nico marchigiano per circa 

Raggiunto l'accordo dopo una lunga discussione in Consiglio 

AVRÀ UN' IMPOSTAZIONE UNITARIA 
IL BILANCIO DEL COMUNE DI JESI 

Gli interventi dei rappresentanti del PSDI, del PRI e della DC - Nello scudocrociato molta incertezza 
prima della decisione - L'atteggiamento responsabile dei partiti dovrà al più presto concretizzarsi 

Nell 'ult imo' consiglio co
munale dì Jesi tu t te le for
ze democratiche ' hanno sot
tolineato l 'opportunità di 
Impostare uni tar iamente i 
contenuti del bilancio 1977 
del Comune at traverso una 
discussione preventiva nella 
commissione consiliare alle 
Finanze. 

A questa decisione si è 
giunti dopo una lunghissima 
discussione che ha preso 
l'avvio da un documento 
unitario PCI-PSI, presenta
to dal compagno Garbuglia, 
nel quale, « nell 'esprimere la 
loro valutazione positiva per 
quanto predisposto e realiz
zato in questo primo anno 
dalla Giunta , i due partit i 
confermavano la disponibili
tà uni tar ia per più ampi coin
volgimenti politici nella ge-
sticne dei gravi problemi 
della nos t ra città, in vista 
soprat tut to della formula
zione del bilancio, per il 
quale è necessario l'impe
gno di tu t te le forze politi
che democratiche, che deve 
concretizzarsi nella indivi
duazione delle priorità e nel
la loro gestione e soluzione». 

Alle proposte del compa
gno Garbuglia varie seno 
s ta te le risposte delle al tre 
forze politiche. Il PSDI « pur 
riconoscendo alla Giunta la 
buona volontà di fare ». ha 
posto alcune riserve su quan
to finora realizzato: tutta
via, h a concluso il rappre
sentan te socialdemocrati
co, « lasciamo fiduciosi uno 
spiraglio per il futuro ». 

Il PRI , dopo aver mosso 
alla Giunta l'accusa di «ef
ficientismo ». si ò dichiarato 
disposto alla collaborazio
ne : «Non abbiamo mai ac
cettato, né ci interessano 
ora — ha detto il profes
sor Ciuffolotti — questioni 
di schieramento; il PRI è di
sposto. part icolarmente in 
questo momento, a dare il 
proprio contributo per su
perare la crisi del Paese, e 
ad affrontare con l'Ammini
strazione un discorso serio 
sul bilancio, senza difficoltà 
n é complessi o problemi di 
allargamento della Giunta ». 

Ancora una volta contrad
dittoria e divisa è apparsa 
la DC, che in un primo mo
mento ha cercato di eludere 
la questione, e soltanto quan
do si è vista isolata in Con
siglio ha votato l'ordine del 
giorno unitario, pur t ra la 
visibile disapprovazione di 
alcuni consiglieri. 

Tuttavia, ha detto il com
pagno Cascia proprio rife
rendosi alla politica fin qui 
seguita alla DC jesina, « non 
si può fare il governo della 
"s tangata" a Roma e de
magogia a Jes i : dobbiamo 
invece fare scelte responsa
bili, discuterle insieme e 
con la popolazione». 

Per ora nelle forze politi
che jesine, sembra aver pre
valso questa seconda via, e 
ci auguriamo che questo 
spirito unitario si concretiz
zi presto. 

Organizzato dalla Provincia 

Il 27 a Pesaro un convegno 
sulla crisi degli enti locali 
Ha avuto luogo presso la sede dell'Amministrazione 

provinciale di Pesaro e Urbino un incontro t ra la Giunta. 
rappresentata dal presidente Vergari e dall'assessore al
le Finanze Amati e le forze politiche democratiche e le 
organizzazioni sindacali provinciali, per puntualizzare lo 
stato della preparazione del convegno sulla situazione del
la finanza locale dei Comuni della provincia e sui riflessi 
che tale situazione comporta sull'assetto economico e 
occupazionale del territorio. 

Il convegno avrà luogo, come già previsto in prece
denza. sabato 27 novembre alle 15 presso il Teatro Speri
mentale del Comune di Pesaro. 

Obiettivo principale del convegno è quello di acquisire 
gli elementi necessari per potere disporre di un'appro-
fondita valutazione dei termini complessivi della situa
zione economica della provincia, che oltre ai problemi 
connessi alla crisi generale e alla gravissima condizione 
finanziaria — ripetutamente denunciata — degli Enti lo
cali, ha subito ingentissimi danni calcolati in decine di 
miliardi, per il ripetersi di devastanti calamità atmosfe
riche, specialmente nelle zone agricole dell 'entroterra e 
della montagna. 

In particolare la profonda crisi finanziaria dei Comuni 
si ripercuote su tut t i quei settori produttivi provinciali 
sostenuti dall'iniziativa e dagli investimenti degli Enti 
locali e che ora. per mancanza di fondi, vengono a man
care. I riflessi più gravi peseranno fra breve sui livelli 
occupazionali. 

La più ampia e unitaria partecipazione delle forze po
litiche, sociali e del!e Amministrazioni pubbliche al con
vegno del 27. costituirà un momento importante dell'im
pegno di tutti per fronteggiare la crisi. 

Con una rappresentanza paritetica di tutti i partiti democratici 

Varato a Urbino il regolamento 
delle 4 Commissioni consiliari 

E* stato approvato dal Con
i g l i o comunale di Urbino il 
regolamento per il funziona
mento delle commissioni con
siliari, isti tuite per permet
tere una più s t re t ta parteci
pazione ed un apporto più 
continuo dei gruppi consi
liari all 'att ività del Comune. 

Le commissioni sono quat
t ro : 1) Affari istituzionali, 
decentramento e organizza
zione servizi: 2) Urbanisti
ca, programmazione, lavori 
pubblici e tur ismo: 3) Sani
t à e sicurezza sociale: 4) 
Scuola, pubblica istruzione 
e sport. 

I compiti specifici delle 
commissioni, il calendario 
delle loro riunioni. !e loro 
competenze e quanto altro 
a t t iene alla loro at t ivi tà so
no ben fissati nel regolamen
to. E" importante sottohnea-
contributo che possono dare 
con l'analisi e lo studio, con 
1 suggerimenti, con le propo
ste che saranno momento 
propedeutico e di collabora
zione del lavoro dell'Ammi
nistrazione comunale. 

• W ormai accertato e accet
ta to il principio, che tanto 
più si potrà pensare di av
viare certi processi di ripre-
tft economico-sociale, quanto 
più la partecipazione di tut

te le forze politiche sarà pre- i 
cisa e diret ta. ; 

In questo senso, infatti, è { 
previsto nel regolamento per 
il funzionamento delle com
missioni che esse, per l'eser
cizio delle loro funzioni, 
« possono avvalersi delle pre
stazioni e consulenze di ca
rat tere tecnico dei vari diri
genti degli uffici comunali i 
quali, se richiesti, partecipe
ranno alle riunioni della 
commissione con il solo po
tere consultivo». E nello 
stesso articolo si aggiunge: 
«Su conforme volontà della 
commissione ed a solo titolo 
consultivo, pot ranno essere 
invitati tecnici ed esperti, 
amministratori e rappresen
tant i di enti ed uffici locali. 
provinciali, regionali, statali . 
rappresentanze delle catego
rie economiche, delle forze 
sindacali e sociali interessa
te al problemi oggetto d'esa
me» . 

Impor tante ci " sembra poi 
il fat to che la composizione 
della commissione «s ia dal 
punto di vista numerico che 
rappresentativo delle forze 
politiche in seno a l Consi
glio comunale, viene determi
na t a dal Consiglio comunale: 
che i gruppi della minoranza 
consiliare dovranno far par

te delle commissioni stesse 
ed i nominativi saranno in
dicati dalle rappresentanze 
politico - amm.oistrat ive di 
ciascun gruppo». 

Da non sottovalutare, a ga
ranzia di una autonomia di 
lavoro nel proprio ambito, è 
quanto si stabilisce all 'art . 3 
sulla nomina del presidente 
che -* sarà nominato diretta
mente dai componenti della 
commissione stessa e scelto 
t ra i propri membri, sentiti 
i capigruppo consiliari ». 

Fissato che le commissioni 
si pronunciano tan to sugli 
orientamenti, quanto sui pro
grammi e su quant 'a l t ro sia 
inerente al proprio campo di 
intervento e di studio, esse 
— nell'esercizio delle loro fun
zioni — possono delegare ad 
uno o più membri la facol
tà di espletare indagini, stu
di e ricerche, sopralluoghi, 
ecc. In questo modo, affron
ta to il problema con ampia 
profondità, anche rispetto al
le competenze specifiche, il 
lavoro delle commissioni do
vrebbe effettivamente essere 
un valido e costruttivo appor
to alle decisioni e alle risolu
zioni che l'Amministrazione 
dovrà prendere sulle varie 
questioni della vita pubblica 
urbinate. 

A Montegiorgio 
eletta la nuova 
Giunta comunale 
Finalmente risolta positi

vamente !a crisi comunale a 
M. Giorgio (AP). Il Consi
glio comunale h a eletto la 
nuova Giunta che risulta cosi 
formata: sindaco: Giacomo 
Acciarri (PRI); assessori ef
fettivi: Bellabarba e De Luca 
(DC). Sisti (PSI). Simonetti 
(PSDI) : assessori supplenti: 
Bacalini (PSI) e Angeletti 
(DC). 

Quali sono gli elementi di 
novità in questa soluzione 
della crisi? Il quadro politi
co su cui si fonda l'intesa 
marca la partecipazione del 
PCI alla maggioranza su cui 
si fonda la Giunta. 

Il raccordo t ra la Giunta 
e i partiti della maggioran
za verrà assicurato attraver
so lo strumento delle com
missioni consiliari, una per 
ogni assessorato, e attraverso 
frequenti riunioni di capi
gruppo 

Condizione di questa solu
zione avanzata è stato un 
rafforzamento e un amplia
mento dei rapporti unitari 
t ra PCI e PSL 

l'8'f' (29 miliardi e 680 mi
lioni su un totale di 380 mi
liardi), pur occupando sola
mente il C'è della superficie 
coltivata. 

Per quanto riguarda l'aspet
to industriale, nella nostra re
gione sono insediati tre zuc
cherifici: Fano, Iesi. Fermo. 
Lo stabilimento fanese — di 
proprietà del gruppo Cavarze-
re (Montesi) — può arrivare a 
una capacità massima giorna
liera di trasformazione pari a 
55 mila quintali. Nello scorso 
anno ha trasformato oltre 3 
milioni di quintali di bietole. 
I complessi zuccherieri di Ie
si e Fermo sono di proprietà 
del gruppo SADAM ed insie
me hanno lavorato nel 1975 
quattro milioni e mezzo di 
quintali di bietole. 

Va riferito che queste indu
strie non sono in grado di 
lavorare tutta la produzione 
marchigiana, nonostante — ad 
esempio — la lunga campa
gna (85-90 giorni) di quest'an
no. Buona parte delle bieto
le. viene, quindi, trasformata 
da industrie di altre regioni. 

Anche se limiti ed incon
gruenze esistono. ' nell'ultimo 
decennio 1966-75 la bieticoltu
ra nelle Marche — nonostan
te la politica di scoraggiamen
to condotta dal monopolio zuc
cheriero (Assozuccheri) e dal
la CEE — è andata svilup
pandosi sia sul piano produt
tivo e di coltivazione, sia su 
quello qualitativo. 

Abbiamo, infatti, registrato 
l'ascesa da una produzione 
media di G milioni di ql. nel 
triennio 1966-68 ai 10 milioni 
di quintali del triennio 1974-
1976. 

Tra le difficoltà più eviden
ti in cui il settore si dibatte 
va indicata la normativa CEE 
in materia. 

« La politica della CEE — si 
legge in un documento del 
C.N.B. — fondata sulla poli
tica dell'azzeramento dello 
sviluppo agricolo-zootecnico e 
di contenimento della produ
zione bieticolo-saccarifera in 
particolare, sostenendo la non 
competitività della bieticoltu
ra italiana rispetto a quella 
di altri paesi del Centro e 
Nord Europa, è stata pregiu
dizievole. Con il basso contin
gente (12 milioni di quinta
li). peraltro assegnato e fat
to gestire dal monopolio zuc
cheriero, e con la politica di 
incentivi, diretta alla ristrut
turazione dell'industria, sen
za un minimo di raccordo 
con il settore bieticolo, ha de
terminato forti squilibri fra le 
zone produttive. In partico
lare, fra Nord e Sud: nel pri
mo si riscontra una satura-
ione che rende impossibile 
una ulteriore espansione, nel 
secondo la diffusione è im
pedita dalla mancanza di ope
re irrigue, produttive ed in
dustriali. L'Assozuccheri ha 
sempre favorito ed accelerato 
tale politica rovinosa non so
lo per l'agricoltura, ma per la 
intera economia ». 

Il C.N.B. Marche, per im
primere nuove potenzialità e 
per modificare l'attuale dis
sestate* politica bieticola, ha 
proposto una serie di misu
re . In sintesi, si prevede la 
fissazione dei prezzi alla pro
duzione almeno un mese pri
ma delle semine autunnali; 
un diverso sistema di deter
minazione e assegnazione del
le quote, con la modifica del 
regolamento bieticolo CEE da 
gestire in accordo con le Re
gioni e le Associazioni dei Pro
duttori: l'elevamento sin dal
la prossima campagna del 
contingente assegnato all'Ita
lia. 

Ma appare evidente che. ol
tre ad un aggiornamento del
le norme CEE, le prospettive 
del settore rimangono legate 
anche ad una forma di ri
strutturazione industriale, in
dispensabile per la trasforma
zione del prodotto base. 

Le potenzialità industriali. 
marchigiane dovrebbero assi
curare. in un prossimo futu
ro. una capacità giornaliera di 
250 mila quintali (contro i 
145 mila quintali attuali). 

In questa prospettiva il 
C.NB. Marche ritiene valida 
l'esigenza di una reale presen
za nel settore del potere pub
blico e dei produttori, orga
nizzati in forme cooperativi
stiche e consortili. 

Si pensa anche di realizza
re — al fine di utilizzare com
pletamente il prodotto — im
pianti collegati con la lavora
zione delle bietole per tra
sformare le «corie e ricavar
ne alimenti ad alto valore vi
taminico e proteico da impie
gare nei mangimi animali. 

Tra l'altro, si otterrà anche 
una riduzione delle importa
zioni degli stessi mangimi. 

Questi disegni prospettano 
fra i soggetti attivi anche la 
Regione Marche cui spetta 
raccordare un necessario pia
no bieticolo con il piano agri
colo alimentare. 

Dall'Istituto 
del Movimento 
di Liberazione 

« no » alla 
scarcerazione 

di Kappler 

L'Istituto Regionale Storia 
del Movimento Liberazione 
Marche ha fatto pervenire 
al Presidente della Repubbli
ca. all'on. Pietro Ingrao ed 
al sen. Amintore Fanfani il 
seguente messaggio: 

« Partigiani, studiosi e cit
tadini di Ancona, riuniti dal
l'Istituto Regionale per la 
Storia della Resistenza, pre
so atto delle sentenze e delle 
manovre indirizzate a libera
re ed assolvere Kappler. ele
vano e comunicano il loro 
più vibrato deciso consapevo
le dissenso. 

« Se comunque Kappler sa
rà liberato gli italiani do
vranno legittimamente rite
nere che si sarà voluta chiu
dere una pagina di rigore 
nella storia civile dell 'Italia: 
la pagina stessa della Resi
stenza. L'Italia ha bisogno di 
essere innanzitutto rigorosa 
con se stessa e non deve 
e non può cadere comunque 
in abbandoni pietistici e qua
lunquisti. Con gli assassini 
delle Fosse Ardeatine non si 
può. non si deve transigere. 

« Nessuno strappo alla co
scienza morale e civile del 
paese, che non può non es
sere basata sui valori del
l'antifascismo e su un sen
timento totale dell'indipen
denza nazionale, può essere 
consentito dai cittadini a 
qualsivoglia autorità. Con 
questo monito si intende sol
tanto dire a chi di dovere: 
ognuno assuma le proprie 
responsabilità ». 

Terminato il congresso dello scudocrociato a Pesaro 

Ricomposta in extremis 
la spaccatura nella DC 
La maggioranza è toccata alla corrente « forlaniana » che fino all'ultimo 
ha rischiato di non trovare l'accordo - Il parere del compagno Tornati 

L'arrivo a Pesaro di Arnal
do Forlani ha consentito in 
extremis una ricucitura (il fu
turo dirà se più apparente 
che reale) dei dissidi e delle 
faide presenti da tempo fra 
i suoi seguaci pesaresi, e che 
hanno scosso e segnato an
che le due giornate dei lavori 
del XIV congresso provinciale 
della Democrazia cristiana. 

Congresso consumato qua
si interamente nei corridoi 
e nel chiuso delle sale del
l'Opera Padre Damiani in af
fannosi e defatiganti patte-
giamenti per la definizione 
delle varie liste. Fino a sa
bato sera si parlava della 
presentazione di un possibile 
ventaglio di 5 correnti, poi, 
risultato di trat tat ive sotter
ranee e di un imperioso in
tervento del leader naziona
le (che è riuscito a tonificare 
un poco l'assemblea stanca e 
smarri ta) , le varie schegge 
della corrente che fanno capo 
all 'attuale ministro degli E-
steri si sono ricomposte in 
un unico « listone ». 

Alla votazione conclusiva 
quindi i gruppi organizzati 
sono rimasti t re : Movimento 
popolare (composto da parte 
del Movimento giovanile e 
da Comunione e Liberazione) 
che alla conta delle schede 
ha ottenuto 4 eletti in Co
mitato Provinciale, gli amici 
di Zaccagnini con 7 eletti e 
il composito fronte dei for-
laniani — grosso modo la stes
sa formazione responsabile 
della gestione del partito ne
gli ultimi due anni — che 

tuttavia ha conseguito una 
salda maggioranza numerica 
con 19 membri. 

Capolista dello schieramen
to maggiore e sicuro nuovo 
segretario provinciale, è il 
senatore Giovanni Maria 
Venturi. 50enne, fedelissimo 
forlaniano, non rieletto al 
Senato lo scorso 20 giugno 
causa la secca flessione del
lo scudo crociato nell'entro
terra provinciale. Venturi, ci 
hanno detto, privo di inca
richi onerosi, potrà dedicarsi 
a tempo pieno al suo par
tito. 

Il programma di oggi 
del convegno 

di Urbino su Pasolini 
Prosegue ad Urbino la ma-

nifestazione-convegno « Paso-
Imi: ideologia e stile». Dopo 
l'introduzione di Paolo Vool-
poni, si jwtranno sentire le 
seguenti comunica/icni (con 
dibattito) presso l'aula ma
gna del Collegio Raffaello al
le ore 17,30 di domani: Da
rio Bellezza: poesia della vi
ta. Donatella Marchi: Pasoli
ni < marxisant >: l'esperienza 
di e Officina », Gianni Toti: 
Pasolini intellettuale inorga
nico-

Ladri in fuga dalla gioielleria Sisti di Ancona 

Un cane sconfigge 
la lancia termica 

Il padrone Mario Balestra, svegliato dall'animale, ha chiamato aiuto a gran 
voce spaventando i malviventi - Rinvenuti panini e « ferri del mestiere » 

Adesso la pista più ragguar
devole per identificare la ban
da del « buco » — i malvi
venti che hanno tentato di 
svaligiare la gioielleria Sisti 
di Ancona — sembra essere 
costituita da diversi panini 
imbottiti rinvenuti in due sac
chetti di plastica abbandonati 
dai ladri, con gli «attrezzi 
del mestiere », al momento 
della fuga. 

Un particolare: la confe
zione dei panini è diversa 
da quella abitualmente se
guita nell'Anconetano. Fra gli 
oggetti frettolosamente abban
donati anche un sacchetto di 
carta con l'intestazione di un 
market di Roma e la carta 
di un negozio di Rimini: tu t te 
tracce per confondere l'idea 
agli inquirenti? 

E' stato il cane di un pen
sionato. il signor Mario Ba
lestra. a suscitare l'allarme. 
Si è messo ad abbaiare e 
l'uomo — abitante nello stesso 
stabile ove è ubicata la gioiel
leria. lungo il centralissimo 
corso Garibaldi — si è af
facciato ed ha visto in un 
appartamento sottostante le 
luci accese. L'appartamento è 
da tempo disabitato. 

II pensionato si è messo a 
gTidare, ha scagliato giù due 
bottislie: a Assassini! Andate 
via. Chiamo la polizia! ». Sono 
accorsi alcuni passanti ed un 
metronotte. Poi sono giunti i 
carabinieri e una pattuglia di 
agenti della squadra mobile. 

I malviventi si erano dile
guati. Avevano praticato un 
buco di un metro di diame
tro nel pavimento dell'allog
gio disabitato. Calatisi nella 
gioielleria — una delle più 
note e fornite di Ancona — 
avevano già «aggredito» con 
una lancia termica la cassa
forte piena di gioielli. 

Qualcuno ha azzardato una 
cifra sul valore dei prezios:: 
un miliardo. Silvana Me'.ani 
Sisti, proprietaria del negozio 
ha esclamato: « Sarebbe s ta to 
un furto molto grosso. Nella 
cassaforte c'erano brillanti. 
articoli in oro e in argento. 
una quanti tà di monili. Sa
remmo rimasti senza più 
niente ». 

I panini imbottiti starebbero 
a testimoniare che i malvi
venti prevedevano una per
manenza lunga dentro il ne
gozio e di operare il sac-
che^zio con relativa tranquil
l i t à : -

Sul posto hanno abbando
nato molte cose: l'attrezzo 
a pressione idraulica per sfon
dare il pavimento. la pompa 
per azionarlo, bombole di gas. 
i tradizionali « piedi di por
co». sbarre di ferro, scal
pelli. Un'attrezzatura da pro
fessionisti. Il trasporto po
trebbe essere stato effettuato 
con un autofurgone. 

Secondo gli inquirenti, i la
dri dovevano essere almeno 
7-8. Dietro i primi rilievi 
si propende per una gang 
proveniente da fuori. Sicura
mente esiste un basista anco
netano. informato fin nei par
ticolari sulla consistenza 
del possibile «bottino», de'le 
abitudini dei gioiellieri, del
l 'appartamento disabitato ecc. 

II basista con tut ta probabi
lità sapeva anche che nella 
gioielleria Sisti sarebbe fra 
pochi giorni ent ra to in fun
zione un modernissimo im
pianto d: allarme. In sintesi 
gente esperta, e una organiz
zazione perfetta. 

Comunque il colpo è andato 
In fumo lo stesso. Bisogna 
ringraziare 11 cane: si chia
ma «Jor». 

Per favorire l'informazione democratica 

Costituita a Jesi la nuova 
cooperativa Radio Domani 

Si è costitita a Jesi — in
forma il Comitato regionale 
Lega delle cooperative — la 
cooperativa per l'informazio
ne democratica « Radio Do
mani » con competenza terri
toriale a livello comprenso-
rialc. 

La cooperativa aderisce al
la Lega nazionale delle coo
perative e mutue e, a nor
ma di statuto, si propone: 
di provvedere all'informazio
ne politica, culturale, ricrea
tiva da effettuarsi a mezzo 
di propria emittente radiofo
nica e televisiva, via etere 
e via cavo e con ogni al
tro mezzo che si riterrà op
portuno. da attuarsi con me
todo democratico e libero di 
ogni forma di discriminazio
ne e censura; di promuo
vere iniziative atte a recepi
re la nuova e cresente do

manda di partecipazione e di 
espressione delle esigenze cul
turali, sociali e politiche del
la collettività nell'ambito del
la quale opera la cooperati
va; di instaurare rapporti di 
collaborazione con le altre 
emittenti che perseguono le 
medesime finalità 

« La cooperativa « Radio 
Domani » — riferisce la Le
ga — fa parte del gruppo 
di radio democratiche esisten
ti nella regione che sono una 
minoranza nel panorama in
flazionato da emittenti com
merciali. 

L'obiettivo primario della 
cooperativa è dunque quello 
di promuovere e farsi forte 
della partecipazione dei cit
tadini e dei gruppi di ba
se. alle scelte politiche e cul
turali e allautogestionc della 
emittente ». 

Al compagno Giorgio Tor
nati . segretario provinciale 
del PCI. che ha seguito i la
vori del congresso de, abbia
mo chiesto di esprimere una 
valutazione polìtica comples
siva dell'avvenimento. 

« Non posso, innanzitutto. 
non constatare che un fatto 
nuovo a questo congresso c'è 
stato: l'invito al nòstro par
tito a seguire tutti 1 lavori 
congressuali. Certe preclusio
ni del passato sono apparse 
finalmente anacronistiche. 

« Sul congresso, poi — dice 
Tornati — è difficile espri
mere un giudizio netto, in 
quanto ciò che è emerso — 
in modo esplicito e chiaro — 
è solo la punta dell'« ice
berg». E' noto infatti, come 
per altro è stato sottolineato 
da vari delegati, che i con
gressi democristiani si svol
gono soprattutto prima della 
t< celebrazicoe » e fuori della 
sala congressuale; pertanto, 
per chi non e delle "segrete 
cose" esprimere un giudizio 
è arduo >>. 

Al compagno Tornati chie
diamo egualmente un suo 
parere su quanto emerso 
«ufficialmente» dalla rela
zione di apertura del segre
tario reggente P.isquini e dal 
dibattito svoltosi di fronte 
all'assemblea. 

«A una relazione introdut
tiva sostanzialmente equili
brata, in cui sono state avan
zate anche proposte interes
santi, come la gestione uni
taria delle Comunità monta
ne. dei Comprensori e delle 
future Unità locali dei servizi 
sociosanitari, ha fatto segui
to un dibattito vario nel cor
so del quale non seno man
cate voci di consapevolezza 
della gravità della situazione. 
M i questi temi (agricoltura. 
enti locali, servizi sociali, 
condizione operaia, crisi eco
nomica) — prosegue il com
pagno Tornati — sono cadu
ti in un'assemblea sostanzial
mente « distratta » da calcoli 
di corrente e da preoccupa
zioni organizzative. 

« A questo proposito si può 
affermare come ancora una 
volta si sia creata la solita 
separazione t ra la richiesta 
di una ripresa organizzativa 
della DC (che nella nostra 
provincia ha subito brucian
ti sconfitte) e l'analisi della 
crisi in cui essa si trova: tra 
il richiamo ai valou e alle 
tradizicni popolari e i pro
blemi attuali delle masse po
polari ». 

Come si è posta la DC pe
sarese nei confronti degli al
tri partiti e che valutazione 
si può dare delle posizioni 
delle varie correnti? 

«Gli appelli alle al tre for
ze politiche dell'ex-centrosifii-
s tni — rileva Tornati — sono 
stati lanciati in termini "no
stalgici" non critici: il signi
ficato del 20 giugno non sem
bra essere stato colto nelle 
sue implicazicni più generali. 
La riproposizione della "cen
trali tà" fatta nei termini tra
dizionali è suonata nell'inter
vento del senatore Venturi. 
si come un richiamo all'uni
tà dei forlaniani, ma anche 
come l'adesicne alla linea del 
"partito guida" sostenuta con 
tcni che credevamo relegati 
ormai ni tempi passati. Tra 
l'altro queste posizioni sono 
state rafforzate dalla debo
lezza politica degli altri rag
gruppamenti. 

« E infatti — aggiunge il 
compagno Tornati — le forze 
della sinistra de hanno avan
zato una proposta debole. 
quella del confronto senza 
ccntenuti. che ha finito per 
diventare un fatto metodolo
gico e prestare il fianco a 
dure critiche, come ha fatto 
l'on. Forlani nei confronti 
della segreteria nazionale. In
fine la nuova corrente che 
si richiama a Comunione e 
liberazione, al di la dei noti 
accenti moralistici e politico-
religiosi. è entrata \n compe
tizione secondo la logica tor
rentizia più tradizionale. 

FOTOFINISH SPORT 
Piove sul basket 

La Scavolint basket di 
Pesaro, domenica ha vin
to alla grande, contro 
l'Olimpia arrivando a fi
ne partita alla cifra re
cord di 113 canestri. Una 
grande prestazione quella 
del quintetto pesarese, un 
memorabile spettacolo per 
:l pubblico: i canestri si 
succedevano veloci, i ti
fosi si esaltaiano a ogni 
tiro, m un palazzetto del
lo sport incandescente. 

Il calore del pubblico di 
casa, è stato però più vol
te. nel secondo tempo, raf
freddato dalla gelida piog
gia che filtrava dal sof
fitto del complesso spor
tivo. Numerose sono sta
te le interruzioni e i so
pralluoghi del commissa
rio di campo, si sono visti 
alcuni ombrellt aperti su
gli spalti, e c'è stato tanto 
lavoro per gli addetti al
l'asciugamento del parter
re :n certi punti allagato. 

Qualcuno dice di aver 
visto ad un certo punto 
addirittura il pallone gal
leggiare, ma forse si trat
tava solo di un fanatico 
di pallanuoto entrato per 
sbaglio a vedere una par
tita di pallacanestro. 

* * * 
Onore e merito alle ra

gazze jesine che hanno 
vinto domenica, la 17' edi
zione del torneo Emilio De 
Martino dt scherma svol

tosi a Milano. Forse mol
ti corregionali non sape
vano, prima del clamoro
so successo del circolo del
la scherma jesina, che la 
cittadina marchigiana era 
all'altezza di schierare tre 
g.otani schermitaci (Pa-
raciari, Battazzt, Pighapo-
coi in grado di sbaraglia
re il campo ed imporsi con 
classe ed autorità su quo
tate formazioni nazionaTt. 

Le tre ragazze, a Mila
no, non hanno avuto riva
li e mentre ia squadra di 
calcio della Jesina, veniva 
infilata da una quaterna 
di gol, loro, con grazia 
tutta femminile, e colpi 
alla D'ATtaguan infilava
no (si fa per dire) le mal
capitate avversarie del 
gruppo Mangiarotti di Mi
lano e le schermitaci fio
rentine. 

Una rivincita, in defini
tiva, per lo meno a livello 
cittadino di uno sport, 
meno diffuso, come la 
scherma. sul padrone 
a calcio ». 

• • • 
Appena uscito, dopo la 

partita, nella piazzola an
tistante allo stadio ascola
no. il centrocampista del
la squadra locale. Elvio 
Salvori. è stato portato in 
trionfo dai tifosi e il suo 
nome è stato a lungo 
scandito. Tutto regolare 
anche se eccessivo: il gio

catore aveva segnato po
chi minuti prima 

Quello che pero va dit
to è che il giocatore bian
conero aveva si calciato 
la palla in porta, ma in 
quella della sua squadra. 
Una sfortunata autorete a 
pochi minuti dalla fine 
che ha «freddato» ti pub
blico di casa che già ti 
pregustava un meritato 9 
sofferto successo. 

Quello dei tifosi è sta
to senza dubbio un bel 
gesto, una manifestazione 
d'affetto, verso un gioca
tore demoralizzato (negli 
spogliatoi Salvori diceva 
sconsolato a è il primo au
togol della mia lunga car
riera» e addirittura Vati»-
ta ad un certo punto dei 
festeggiamenti è apparso 
com mosso. 

Un infortunio, una do
menica storta, tutto qui: 
speriamo solo che Salvo-
ri commosso e fatto og
getto di tante premure in 
questa circostanza, dagli 
sportivi non ci riprovi nel
le prossime domeniche ad 
infilzare il suo portiere, 
per il gusto narcisistico e 
un po' mitomane di sen
tir strillare il suo nome e 
farsi portare, in segno di 
simpatia, sulle spalle dal
lo stadio al centro della 
città. 

Emme 


